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L’ALLARME
L A T I N A  I  contagi da virus West 
Nile  raggiungono quota  cento:  
secondo  l’ultimo  bollettino
dell’Istituto superiore di Sanità, 
che riporta i dati fino al 30 luglio 
scorso, sono poco più di 100 i ca-
si confermati in Italia. E con la 
morte di una donna di 93 anni 
all’Istituto Spallanzani di Roma 
ieri pomeriggio, salgono a dieci i 
decessi causati dal virus dall’ini-
zio del 2025. A pesare sul bilan-
cio dei contagi è soprattutto la si-
tuazione nel Lazio, che registra 
73 casi confermati e quattro vit-
time, con nuovi focolai attivi nel-
la provincia di Latina, che resta 
la più colpita.

L’INFEZIONE
Il virus West Nile, trasmesso dal-
le  zanzare  comuni  del  genere  
Culex pipiens, continua a preoc-
cupare le autorità sanitarie ita-
liane, che però sottolineano co-
me al momento la situazione sia 
sotto controllo grazie a una rete 
di sorveglianza efficace e all’at-
tenzione dei medici. Il ministero 
della Salute ha dichiarato in una 
nota che sta monitorando la si-
tuazione e che «l’andamento epi-
demiologico è in linea con gli al-
tri anni». Tuttavia martedì 5 ago-
sto il ministro della Salute Ora-
zio  Schillaci  riferirà  in  Senato  
davanti alla Commissione Affari 
sociali per fare il punto della si-
tuazione.  A  chiedere  un’infor-
mativa al  ministro era stato il  
gruppo del Pd qualche giorno fa, 
durante la conferenza dei capi-
gruppo  di  Palazzo  Madama.
L’infezione, che non si trasmette 
da persona a persona ma solo at-

traverso la puntura di zanzare 
infette, si manifesta nella mag-
gior parte dei casi in forma lieve 
o asintomatica, ma può causare
gravi sindromi neurologiche in 
una piccola percentuale di  pa-
zienti,  specialmente  anziani  e  

persone con fragilità. Per questo 
gli  esperti  raccomandano  di
adottare tutte le misure necessa-
rie per prevenire la proliferazio-
ne delle zanzare. L’attenzione è 
andata  aumentando nelle  ulti-
me settimane perché L’Italia è 
anche il Paese con il maggior nu-
mero di casi di West Nile in Eu-
ropa. A confermarlo è il bolletti-
no settimanale dei centri euro-
pei per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (ECDC), ag-
giornato sempre al 30 luglio. La 
diffusione del virus si è estesa di 
molto  rispetto  alla  settimana  
precedente,  coinvolgendo sette 

nuove regioni italiane e consoli-
dando  focolai  particolarmente  
attivi nel Centro-Sud. 

I NUMERI
Il confronto con gli anni prece-
denti, però, mostra un andamen-
to altalenante: nel 2024 sono sta-
ti segnalati 484 casi, con 36 de-
cessi,  mentre nel 2023 si  sono 
contati 394 casi e 32 morti. L’an-
no peggiore resta comunque il 
2022, con 728 casi e 51 decessi, a 
testimonianza  della  variabilità  
stagionale legata anche alle con-
dizioni climatiche. Il virus West 
Nile colpisce principalmente gli 
uccelli selvatici, ma può infetta-
re anche cavalli e persone trami-
te le punture delle zanzare co-

muni notturne. Tra i sintomi più 
frequenti ci sono febbre, mal di 
testa, nausea e dolori muscolari. 
Nei casi più gravi,  che rappre-
sentano meno dell’1%, si posso-
no verificare encefalite, paralisi 
e danni neurologici permanenti. 
Nello specifico nei bambini è più 
frequente  una  febbre  leggera,  
nei giovani la sintomatologia è 
caratterizzata da febbre media-
mente alta, arrossamento degli 
occhi, mal di testa e dolori mu-
scolari. Negli anziani e nelle per-
sone debilitate, invece, i sintomi 
possono essere più gravi e com-
prendono febbre alta, forti mal 
di  testa,  debolezza  muscolare,  
disorientamento,  tremori,  di-
sturbi alla vista, torpore, convul-
sioni, fino alla paralisi e al coma.

Silvia Della Penna
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Le trappole 
per le zanzare

West Nile, altro morto a Latina
In Italia i decessi salgono a 10

LA VITTIMA È UNA 
DONNA DI 93 ANNI 
SUI CENTO CASI
A LIVELLO NAZIONALE,
73 SONO LOCALIZZATI
NEL LAZIO

MARTEDÌ PROSSIMO
IL MINISTRO
DELLA SALUTE
SCHILLACI RIFERIRÀ
IN SENATO SULLA
DIFFUSIONE DEL VIRUS
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`I contagi pontini senza eguali nel continente. La vittima aveva 93 anni

Proseguono in tutta la 
provincia le disinfestazioni 
per contenere i contagi

I contagi da virus West Nile rag-
giungono quota cento in Italia, 
circa 70 dei quali nella sola pro-
vincia pontina che si conferma 
nettamente  come  l’area  con  il  
maggior numero di casi non so-
lo nel nostro paese ma nell’inte-
ro continente.  Ieri  tra l’altro è 
morta una donna di 93 anni di 
Cisterna che era ricoverata all’i-
stituto Spallanzani di Roma. Die-
ci i decessi causati dal virus nel 
2025, tre dei quali a Latina. A Co-
ri è deceduto anche un cavallo.

Della Penna a pag. 32
e in Nazionale

West Nile, primi in Europa
A Cisterna un’altra vittima
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LA SITUAZIONE
Le zanzare pontine colpiscono 
di più: secondo l’ultimo bolletti-
no settimanale dell’ECDC (Eu-
ropean Centre for Disease Pre-
vention and Control), aggiorna-
to al periodo dal 24 al 30 luglio 
2025, sono 43 i casi confermati 
nel territorio pontino. Un dato 
che  fa  di  Latina  la  provincia  
con il più alto numero di conta-
gi a livello europeo nella scorsa 
settimana.

A livello nazionale i contagi 
sono poco più di 100 mentre i 
decessi salgono a 10: l’ultimo ie-
ri  pomeriggio,  avvenuto all’o-
spedale Spallanzani di  Roma.  
Dalle  prime  informazioni  si
tratta di una donna di 93 anni, 
originaria di Cisterna di Latina 
che dopo essersi  sentita male 
era stata ricoverata prima a vel-
letri e poi dopo l’aggravarsi del 
quadro clinico e il riscontro del 
contagio da febbre del nilo tra-
sferita  nell’ospedale  romano
specializzato  nella  cura  delle  
malattie infettive.

L’anziana era uno dei quat-
tro pazienti da giorni ricoverati 
in  terapia  intensiva,  uno  di
quelli che avevano evidenziato 
sintomi neurologici e che desta-
vano maggiori preoccupazioni. 
Il sindaco di Cisterna Valentino 
Mantini è stato informato ieri 
pomeriggio. Da giorni la città 
sta effettuando interventi di di-
sinfestazione mirati  e  altri  su 
tutto il territorio.

L’ALLEVAMENTO
L’infezione non colpisce  però 
solo gli  esseri  umani:  anche i 
cavalli risultano esposti e vul-
nerabili. E proprio ieri mattina, 
un cavallo è  morto a Cori,  in 
un’area privata. Secondo quan-
to riferisce l’Asl pontina, si trat-
tava di un animale non vaccina-
to. Il proprietario possiede altri 
quattro cavalli, tutti negativi al 
momento, ma sottoposti a mo-

nitoraggio  sanitario.  Un  altro  
caso simile è stato segnalato an-
che in un maneggio sul litorale 
romano, a sud di Roma, dove 
un altro cavallo è risultato posi-
tivo al virus. Sempre a Cori, un 
secondo cavallo è stato ricove-
rato ieri in gravi condizioni: si 
trova in una scuderia della zo-
na ed è in osservazione. Per i ca-
valli  è  disponibile  un vaccino 
specifico, composto da due do-
si, da somministrare a distanza 
di un mese l’una dall’altra. La 
protezione immunitaria inizia 
circa venti giorni dopo la secon-
da dose, motivo per cui le auto-
rità veterinarie raccomandano 

di avviare le profilassi quanto 
prima, soprattutto nelle zone a 
rischio. 

Nel frattempo, gli esperti ri-
cordano  che  la  trasmissione  
del virus avviene esclusivamen-
te attraverso la puntura di zan-
zare infette e non da persona a 
persona.  Nella  maggior  parte  
dei casi, l’infezione è asintoma-
tica o lieve, ma nei soggetti an-
ziani  o  fragili  può  provocare  
gravi  complicanze  neurologi-
che.  Oltre  alle  disinfestazioni  
straordinarie,  le  amministra-
zioni comunali hanno avviato 
anche una campagna informa-
tiva rivolta ai cittadini, con un 
vademecum di buone pratiche 
da  adottare  per  prevenire  la  
proliferazione  delle  zanzare.
Tra le raccomandazioni princi-
pali: indossare abiti chiari e co-
prenti  dal  tramonto  all’alba,  
mantenere  puliti  giardini  e
aree private, svuotare regolar-
mente contenitori d’acqua co-
me sottovasi, ciotole per anima-
li e innaffiatoi. 

Silvia Della Penna
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`West Nile, la donna aveva 93 anni
ed era ricoverata allo Spallanzani

`Il numero dei contagiati in provincia
non ha eguali né in Italia né nel continente

L’Avis rassicura: le donazioni di sangue
non si fermano, facciamo test preventivi

Nuova vittima a Cisterna
siamo l’epicentro d’Europa

Proseguono gli 
interventi di 
disinfestazione
sia mirati nelle 
zone dove 
risultano 
persone 
contagiate
sia estesi su 
tutto il 
territorio dei 
vari comuni

IL CHIARIMENTO

Nessuna sospensione delle dona-
zioni di sangue nelle regioni più 
colpite da casi di West Nile Virus. 
A confermato è l’Avis provincia-
le di Latina: la raccolta non si è 
mai fermata, soprattutto in un 
periodo delicato come l’estate. 

Dopo la segnalazione di 44 ca-
si confermati di infezione da We-
st Nile – 41 dei quali solo nella pro-
vincia di Latina, con tre decessi – 
la Regione Lazio ha esteso l’uso 
del test NAT (Nucleic Acid Test) a 
tutte le donazioni di sangue sul 
territorio,  così  da  garantire  la  
massima sicurezza trasfusionale 
senza dover interrompere o so-

spendere le attività. Il test, già im-
piegato da anni per la ricerca di 
virus come HIV, HCV e HBV, con-
sente infatti di individuare l’even-
tuale presenza del  virus pochi  
giorni dopo l’infezione, riducen-
do  drasticamente  il  cosiddetto  
"periodo finestra", cioè il tempo 
in cui il sangue potrebbe essere 
infetto ma non rilevabile con i 
normali esami sierologici. 

«Viene prelevata una provetta 
in più durante la donazione, su 
cui si esegue il controllo. Se viene 
riscontrata una positività, il dona-

tore viene avvisato e la sacca vie-
ne eliminata. Al momento non 
c’è stato nessun caso di questo ti-
po ma si tratta comunque di uno 
strumento di prevenzione» chia-
risce Marcello Galloppa, presi-
dente di Avis Provinciale Latina. 

Il periodo estivo non è facile 
per l’associazione perché si trova 
ad affrontare un calo fisiologico 
delle donazioni, causato dal cal-
do, dalle ferie e dagli spostamenti 
dei donatori abituali. Un fenome-
no che ogni anno rischia di mette-
re in difficoltà la disponibilità di 

sangue, proprio quando la richie-
sta ospedaliera non si ferma. «Fi-
no a luglio abbiamo registrato un 
aumento del 3% di donazioni, ri-
spetto  allo  stesso  periodo  del  
2023 nella provincia» rassicura 
Galloppa.

La situazione è al momento 
sotto controllo ma, sul fronte or-
ganizzativo, Avis continua a lavo-
rare per garantire una presenza 
sempre più capillare sul territo-
rio provinciale. Al momento solo 
24 comuni pontini su 33 hanno 
una sede fisica per donare. Nelle 

aree scoperte, come a Gaeta, si la-
vora con raccolte mobili attraver-
so l’autoemoteca, in vista dell’a-
pertura di nuove sedi fisse. 

Anche il centro regionale san-
gue del Lazio, tramite la direttri-
ce Stefania Vaglio, è intervenuto 
pubblicamente per chiarire che 
non c’è alcuno stop alle donazio-
ni e  che le procedure adottate 
consentono di mantenere stan-
dard elevati di sicurezza. Posso-
no donare tutte le persone in buo-
na salute che hanno tra i 18 e i 65 
anni. Gli uomini possono donare 
sangue intero al massimo 4 volte 
l'anno, mentre le donne in età fer-
tile fino a un massimo 2 volte l'an-
no. 

S.D.P.
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